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VATICANO
ed Rusiria- Unqherla

Abbiamo da Romd 23 :°

(S ) = La diplomazia vaticata e austriaca,
accredlmta pressm il Vaticano e presso la Goy;e
@i visfing, handd in''questi glorni uh bel d
fare. )

Infattl sono note le contraversie fia il Va-

"tlc'\ﬁd @ 1’Austr|a, che trovano' 14 toro, primd

origing in cid chd il Vaticado vede nella tm
}ﬂlce alleanza, cmé ina garanua per " man-
; temmento i ‘Rofa & capitale d’ Italia e quu&dn

“in"dstacolo insormontabile-per il mtabmmenlq
del potere temporale.

Poir 6’ & la questione g dei;matrimoni civilp che
uxﬁ rok'te parﬁto vuol rnndere abb)xgator{o in!
Ungheﬂa

' A quésto pr‘opo‘xltn il Vaticano ha' un” ma-

'gro cenforto’ in i memariale ‘ché di’ fronte!
-allatincertozza’del (Governd ‘uigherese’ nélla |

fquestione, sta ‘ridigendo mons Vasyam Pri— :

tmato d* Ungharia! *
13iQuesto memoriale uatteré. di tutte'le ‘que-|
igtioniii che.ei dibattono fra 1o’ Stato " ed i ‘eat-|
tolici in Ungheria. boegy. ol
r‘;;l iclericali! dicano: ‘che's questo mataorlale!
‘veg;;e\ riehiesto ‘dall’’fmperdtore stekso, ‘che’

mddsiguo“’\faszan o rlmettera dirattamentex

" laFrancesco Ginseppe,’ appena itimato.

1. 5Persona che ‘godoro Ja ‘confidenza idel pre-'

iato ungherese asmedi’ano che /il “memoriale) |
per quanto. redatfo in senso’coticiliativo, avra |
-na grande impor{anza e'non ' 'potrd:’a’ meno |
dlesercitare una altissima influenza sia’ nelle |
‘daliberazionifigovernative' come pure 'nelle’ di-
‘§cuysioni che avranno luogo alla’ Camera un-
igherese sulle tanto dlbattute questlom reh-
igiose.
@& poi un’ 1ltm piccola questlone in Boe-
‘mia: perchd si era costituito’a Praga un''Co-
amitato: per: erigere un monumento al famoso
Zigka, capn degli Hussiti.
4 Ma anche qui il Papa ha avuto un' piccolo
*%nt‘orto.

~‘Questo Comitato chlese al’ Prmclpe Schwax‘
zenibetg di  cedergli un’'area‘di- ‘terreno ‘nel
Comune di Troensw, ove'ero nato' 1o Ziska,
_per la erezionefdel’ monumento, ma il' Prin-
clpe rlspose che: glammal avrebbe accomem

JatsEey

vk ‘a lisciar mnalz'xré dn monumenté ad‘un,

! el‘esmrcn' su'dh tm'reno di sua' prdpnoﬂ

51016 hd Ifdbto midito  piacers’ in Vaticdno, e
fun - glorndle “cleriedls "hd ' stampato’ «'che la |

-|rnobile rispostd del Principe servird a costituire

jung-perenne tradizions!di obbrobrio per: ) e-
rigendo monumento ».

Ma viesyersa poi il Comitato non si Sp'\ur‘x
‘dalrifiufo del Pringipe o, careato un altro
piste 1#tteline‘in Gin' Coniune vicino m (‘d~
sta]lo; del Rrincnpexstesso,.v 1

b

. Dispdeci 'Pelegmﬁm

(4 GENZIA FANI)

=0~ ;

(PARIGI, 28. = it Memamz Diplomatique
aﬂevmmche ,Roseberv ha! fatto sapére chei in
4s0. di guerra tr Francia. e la triplice I'l[-
“gaha ‘non; pdtrebbe ntare sull’ apfnggxo del=
\'Inghilterra;! che' sillimitérebbe'a diféndere gh
JintaressiiyuoineliMediterrangoit | ia;

— Un redattore del Pante, National mter-
yistd Vambasciatore italiano Resmann a,pro4
‘posito»deﬂa lettera “cdilettiva’ di Barthelemy
;tle: Saint-Hilaire e Ferry, di cm vi ho gia te»
legrafato.

Ressmann’ espresse il suo d;splacerq per la
‘vinfocolita quistione, intralciandosi’ cosi I'ope-|
Joaidi L‘moncxlldzmneswa ld: Francia e 1'Italia.|

Non, pup nuterloqul e gircasla, cormspoqden-
78 scnmblhtaél in queg tempo. erché allora,
trovavasi ad Liondtald ! 1

Durante la sua assenza, pelo. il marcheso
di Noailler, allora ambasciatore francese a Ro-
ma, ripetute volte assicurd Cairoli che mai sil
farebbe! & Spedizione”di Tunisi, ripetendo ’as-}
sicurazionealla; vigilia [délla partenm delia spe-|
qune per, Tolone. i |

Contémporaueamente dlaldim mceveva l’as -
‘sivaraziotie stedsal

.Conchiuse cheila veénita:ora & in dominio del-
Ia storia; eche conyieng fsoltanto parlare; di}
“tuttodid che patra” affermare lamxcxzna t!‘ildl-‘
izionale ‘fru'le ' die hazioni’'

IO VIENNA,I93,% fiijsegiuito all’ accordo ool
de!qggto ixanann ‘comut;; Miraglia, ieri si . die- |

dero ordini telegrafici alla; Dogana di Ala per‘!
‘lagidrd 'liberatnents phssare it transito dali’f-|
italiai'dei- vagoni-serbatoizcén uva pigiata. i

{BERNA, 128 1— Stasera 'alle bre 6 & termi- |
rato il progessor circg la. ayyenuta | catdstrofe
a bordo del Moniblane

La sentenz.é assnlve rl ‘Rochat, direttore della
Compagnin: ditnavigazione; assolve (purel For-
nerod . mucchinista e, Eips capo macchinistu.

QIVIGLXA 23, = Un telegramma da Siviglia
annuncia che il congresso caftolico Approvb
le conclusioni' diggia telegrafate. :

. ['a; degiso di; tenera!ilprossimo congresso 2
Valenza, di organizzare . un pellegrinaggio a
Roma ‘nel 1893"in’occasione del giubileo del
Papa e di inyiare ‘un!imessaggio 'di adesmne
de{la regina reggents al Papa. -

YKGLIA %8s, = Ieysera ebbe luogo )l pran-
70 dato dalla,regina reggente .ai, vescovi fa-
centi‘parte’del 'conigresso cattolico: T.a regina
regeente aveva ‘alla (destrail-nunzio’ pontxﬁcm
e alla sinistra il duea di Tetuan.

RIO JANEIRO, 22. — L situazione pohtlca
si'é raffermata, =

Gompléto ‘adeordo’ regna fra’il Governo e il
Parlamento iper sistemare la situazione:finan-
ziaria, ritirando dalla circolazione pal‘te della
cmta moneta.

—

APPENDICE N, 38),
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- Oh ‘ioh — dlsse Leona, vedendo che il
d!}ca Anselmo, adocehiava le cifre, che'ella'a-'

- Yeaypesto 1tun dopo l'altra 'su’una pagina —

voi:qui non capite ‘nullaii,

Che sapate voi del denaro? 3

. [Ma il duca, davvero, non ‘badava'molto alle

. cifre,i:che:non aveano aleun 'valore' ‘per lui:

‘guandavala certi‘contorni di Leona, ‘'che si’
perﬁevuno fra le ‘trine,

i E Autto combinato ? — chiese sottovoce

11 duca a Leona. :

(2T utto 1 = ella rispose’ con un -ineffabil,

progace; sorriso 3 un di quei sorrisi, con''coi

siete’ un'profano..

sapes conqmdere fin' dal tempoin che' si tro-:

vava alipiccolo téatro fra: 1a” richiséima coor-
te:déi suol ammiratori, — Ma, basta,

I gli sbatacchiava sul volto, gentilmente, lo
pagine: dei suoi conti, che jtenea ben stretti |
nella'sua. blanca! mano.

M0 CONGRLSSO CATTOLIOO

Abbiamo da R.oma, 23
(8) = Cominciarono ieri ‘e’ contmuemnno
stamane le: riunion dellg associazioni, cattoli~"

che od operaie svizzere che si, fengouo ahu- |

rigo e dopo le qualt vi sard un.congresso w,t-
tolico,
.La seduta maugumle Aved nego oggx alla

due pom, et discorso 4 n{mrtum sard pronun- |

ciato dal; Curato Burtscher., i

All? ordma del giornp del congresso vi sono
importanti questipni, Sono inscritti a panlare
molte celebritd fra i quali il deputato Schimdt;
a°Url, sulle Borse popolari;, avy, [‘elgenwm—
ter) dilBasilea, sullOthdito fondiavio; il| icaps
pellano Weber di Schiaffusa, sul pauperismoj
{l:idott. Tiitlimann: di {Gossau suk regime ~ali4
mentario del popolo;, il dott. Réch, professore
a Friburgoisulle questioni d’organizzazione.

111 "consigliere mazianale /Decurtins pronup-
cxerz\ il dlscorso di chiusura.

N LETTERA DELLON, PULLE

L’on conte Pullé ha diretto agli elettom!del
2 coliego di Verona una lettera uella quale
dlcesx lieto che una gran parte di quiesti sieno |
operai, avendo sempre provato coi fatti quallf
conto abbla sempre tenuto della sovte dei di-
‘ritti'a degli interessi dell’operaio’ onesto e pa-
triota. Dice ritenere unico suo titalo alla co-‘
stante fiducia del corpo elettorale, 11 U0 . ca-|
rattere indipendente, libero da ogni vmcolo

| selmrm e npuguante da ogni mteresqe perso-;
nale Trlbuta percm spec‘ale eloglo agli e{et-,

tori ‘discreti che Lon I’obbligarono mal 8 pat-
teggiare il siio voto davanti a nessuna con—
cessionedi-favore.. Dice.che. alla. facili com- |
piacenzetengono -dietro: tutte ~quetle ‘tran-|
sazioni che guastano od mcmmpano il retto]
funimhamento dit ogni publihca ammmxstra-
z!one perché l’autorit& del d(aputato iaumenta |

o diminuisce in ragione diretta della sua in- |

d:pendeuaa. B convinto che Iinyocata. puriﬁ
caziond dell amblenié i)arlamémz‘tre R AT
50! d €orpo éleitorale’ non popoleré 1a Gamexa
con. deputati indipendenti per coerenza di pro-
positi, per: virth mtrmseea .di jcarattere.. Non
avverrd eziandio’ se gll uomini' politici succe-
dentisi nel governo non sapranno fare, come
fece Potior, marchese di Rudinl, (it ‘saerifizio
personale piuttosto’ che ma.ucare alla lealta
del proprio’ programma.’

' Si onora ditaver: fatto parte di quella am-
mlmstraﬂone, sincéramente  onesta, . a fianco
di:Pasguale Villari;che afferma uno;fra i pit
illustri ed illibati pensatori italiani. Dice che
il marchese Di  Rudial, dopo ragglunta una
miracolosa rulurmne del deficit, persuaso che
fossero necessari pit efficaci pt'ovvedlmentl,
preferl (cedere: nobilmente #1° posto; anzich&yi-
correre ad espedienti; consigliati da ogni par-
te, ma che nella ‘sua cosclenza non credeva
di potera aecsttare.

'L—m

proiesse, reclama anche ogli la sua parte di

sto di combattimento ad slementi pitt glovaul
ma ‘che obbediente aspotterd sulla breceid
aspatterd ‘sulla bt‘éccla I'ording chgh olattori,

Olitads digendo’ cha tornando al sno posto
pilt ‘indipendents che mai non ﬂuurdera JAn
"fageia a pershbe,. mu combatters qu.;.lunqua

dall’accasciamento morale od economlco in cni
'si' trovi ¢ che ron sappm con un_ indirizzo
sano'ed enercico, portare nella nuova Camera
un nuovo e potentP allto di vita,

Gnngresso degls mpnegall

Ecco gll ordml del gmrno stati: votntl del
Congresso

Per il nconoscxmento gmrldxco y ik
« 1l Congresso, .,
bl con{‘ermando le dehberazmm prese dalla
Lega xtalmna fa voti perché la legge 15 apnle
1866 sul. Riconoscimento giuridico vengw dal!

clalmente da 1mpedue quelle diverse mtm‘pre—
tazioni ché oggi vengono date all’articolo 1. o
dalle autorita gmdlzxame, e che i beneficii si!
estendono a tum A4 Sadalizi.che si propongono!
il mu!uo soceorso nelle varie sue L‘orme i pre-!
videnza economica . i
‘Per le proposte; modlﬁcazlom al]a legge del
pI‘OblVll‘l
«Le Aasoclazmul dl Implegatl e Commesm
.’ Italia, riunite a Congresso, considerato. che
e class: degll 1mpxegat1 e .commessi in ge-
_nere : i
L‘ pell’ mdole della Dccup'mone,
2 .pei; frequenh cantatti cogli, xmprendi-
tori;

J pella misura geuera!mente tenne della

retnhuzmne* 7. . vyarsiay
4, pella ua.tura verba]a del ‘contt‘abh dl‘la-
mzhmu «d’opera. e assoluta .insufficienza,:dele
dlsposmom lepi lqglve del CGodice ;. b
« Sentono’ *mvo il bigogno,

‘xltreﬁll efficacia di un’azione moderatrice sulld
pin. minute controversis;

«fanno voti che la legae dei problvm sia
colle . opportune,, modificazioni = estesa ;anche
alla classe degli impiegati e commeSSI in ge-
nere »., !

Per una Cas‘;a nazmnale per le pensioni:

«11 .Congresso,

condizioni degli operai spetta allo Stato il:.do-
vere di istituire a loro beneficio una.Cassa
nazionale .per  le pensmm di vecchm\a, fa
voti

tre'che a tutti gli. operai senza eccezioni siano
estesi agli impiegati di amministrazioni pub-
| bliche e private ;

<« perché 1’ lstltuenda Cassa pens:om sia au-

Dich! el fso é tnf‘ﬁf %erbtﬁ‘ f‘ede alle “propmé

biasimo. 8i dichiara disposto a cedere il, po- |l

governo che ‘non’ sappla sullevare il puesq ¥

i

1 X

| [cittacar regng g enaet .
]

!

Parlamento rxvedutae migliorata in modo spe- E

na magistras |
tura che. alla missione c«-nclliatwa congijungs |

« perché i benefici della Cassa penﬂom ‘ol i

HOUSTE

el

tramehto 6'sia ammmlatmtu in premlonza da.
‘Opet‘él ed implegati ;'

“di ‘dattd " Calssa ‘sl"debba proyvedere coll’ iseri=

necessari ».

Par il riposo (‘estlvo t

«Tl Oongresm

«considet‘aw che ‘18" risolazioni prese nei
Congressi® el 2 italiaha di Breseia, Bo-
logna ed! ultlmamel té' di Mitaio, ‘eldnvamente
alla questione del riposo festivo, non sbbero
mm {inora pratlco risultato, ad onta della vivis-
sima agrtazwne m nifestatasi rwlie puuclpph

‘«consideruta cne’ la classe potr:\ ﬂpxegare
una:‘aziona “pitt’ energical e forta’ quando’ fosse
unita di fronte ai Potem“leb*ns!atwr :

: 1. fa yoti perché Posseryanza obbligatoria.
“del nposo hel glorril legalmeﬁtc nconoscmtl
festivi’ dailo ‘Stato, venga sa‘nzuonalo con: legge‘
‘con’ determinate sccezioni r
necessitd locali, sia da commercx ed industrie
speclall

Tu%oldglidera che tutte 14! Societd cunegate
o aderehiti contémporaneamente nella rispet-
if| tive citta, mediante conferenm pubbliche,
|| moetings, o call‘appdgéib‘ ‘dallé stampa, e “coi
“éz4i che! sara‘nno rltanutx it Opportum ('ieb-
"and ‘preparhre l’bplhmne puﬁb fea alla neces-

Stato Poss trovars' Tcils! epphcazmde. b
{| #/Per<qiest” ordine “del' giorho,” propo-;to dq,l

relatore sig. Gamvagha votarono' favoravol-
mente 11 Asqoclaznom, 7 si astennero, non
avendo chtagomehe xst.ruﬂom e '3 t‘m'ono na-
gauve. :

“Poseia il Congresso ' votd 'di'provocars una
| agitazione' sui deliberati-del' Congresio in tutte

an i

venute, E fu.incaricata. :Uumne Impm;mt\ di
Milano . di ““costituire™ un * Comntam bentrale
itahano dii talesagitazione... '\ 3

¢ el govarn maderata mrlulzsta. per 2-
doperare i lmguag,glo di certi magni offi-
ciosi, felicitasse ancora il bel* passe. senti-
reste quali fulmini e quante sactte! Rifor-
ma ed Adriatico, Secolo e Provincia di Bre-
scia, tuonerebbero sull’onore del _baese cal-
pestato, sul inessun conto che si tiene in
Eur‘--p'l di noi... neppure. dulla . Spagna e

'f - chi pit ] ne ha pill ne metta.
« rlconoscendo che, nelle od:eme precarie |

Quivi si proclama, agitaziong perinanente
| per ‘Pistabilive I’ pptere temporale, si ac-
| clami“al'Papa:Ree..,, si” & 'invitati ‘solen-

ina_Reggente.
0%

iR’ un.fatiocgrave... ma inquesli giorni'di
lezioni ¢ un fatterello di cronaca sul ‘qua

iamine si corre 1l; mcmo diatbivarsii fal-
imun dei: prefetti...
!

vIL p

Il capitano Edmondo: Michiells potd ritarda-
‘re di qualche tempo la sua partenza: 'a lun

i itratta sembrd prudente.ch’iegli soprassedesse.

‘ Emuo giunte, da un, istante all’altro, -noti-
izie che faceano desldemto, indispensabile il suo,

d(,\l’lng,hﬂterra.

* [B’eroe’avea’ ripetuto a'tutti che sua mo-
/glie' si era‘repentinamente ammalata : a4’ una
imalattid) che’ 'impensieriva i medlci HAlb cuore
‘| )palpitante pit che mon avrebba dovuto "in
iche di misterioso, d! inespllcnbuo di terribile,
yer(‘) che minaceiava s preziosa esistenza.: I
medlcl Qrdmavano olla .si. recasse a PoOCO &
,poco gl& che un lungo.  viaggio. le sarebbe
istato dlsastroso in un clima dolcissimo, in u-
jno_di quei paesi benedetti dal soe, rallegrati
(dal risogdella natura, 1mbaleamat1 dalle fra-
| 'granze dei 0H,

Finalmente il capitano Mlchlells dové par~
tue da'Londra! |

Determinarono con [Leona sarebbero partm
lo 'stesso giorno: egli per le Indie': essa per
de. §
! La separazione fu straziante: Leona poco
mancd  non , cadesse  nell’acqua  attaceandosi
dall’ yacht, bordo del ;quale si trovava, calla
gran pave da guerra, cui partiva il gapitano,

Allorchg la presero per le braceia a impe:
1 dirle di balzar nelle acque,, ossa, 8 dette a
strillare; {1 ‘capitano 1’ udiva a qnelle guda,
ch’egli credea dnspamte, dovean aw.re una
Junga eco nel suo ¢uore tanto sincero,

Bt IS

[competeva con lé altre artiste in esercizi,

conslgho a chi avea da mdmzzare la polmcu i 271, ‘ch’esse ‘credevano’ dificili, e che dovea- i

- Un’ora:dopo, Leanal accompagnata dul duca,
| era tornata;nella, suaicasa. i " (b
Tutti e due, rimasti, soli in una dl quelie

‘sale sl’arzose, si dettero a ridere, a sghignaz-

zare. Leona alzaya una gamba ballaya, come
al tempo in cul talvolta, la mattina, dinnanzi
'a sta ‘madre, su le scene del piccolo teatru
‘in

ino la sera mandar il pubblico in visibilio:

Bl tutto ‘sapeva:®era’ passata per tutte ‘le
corruzioni; ma avea acquistato-una ipocrisia
‘raffinata; pochi aveanoili vero, :segreto della
sua vita: jpochi 3apeano « .della sua;, smania . di
goder a ogni costo, di gleyarsi dagli umili
vpl‘mclpn al sommo, ; ;|

Aveu sempre, come tutte le rafﬂnate sen-
suali,, saputo salvar le appaxenze Almeno per
' molti. ;
i 'Il'duca la guardava, e, uella sua scapestrag-
gine sefotina, ‘si compmceva nel veder' come
la‘parte zingaresca, che erain assa, npxghava
domuno

. Ma ella, subito cessando da certe impetuo=’
sité, ridiveniva seria, ed esclamava : @ |

~ Dobbiamo partire per:Nizza... voi m’acs]
compagnate!

Il duca obhe una cert’arxa & 1mbarazzo.

= Avete udito quello che. vi ha. prescritto
il capitano: voi dovete farmi da padre... Be-
neditemi, papa venerando,
| Con una’ certa piacevole solennita il duca
le' dette i bacio ‘au'la fronte,

i i
-— E'il vostro amigo? '~ disse Leona, men-' ;

tre era chinata su un baulotto, che'lcontene-
va trine peleznose o che’ella metteva'in desto

per:la partenza. s ;

-~ Rgid a Nizza... e'da varii giorni...
| — Me'lo lmmagmavo‘ —_ ripete a se stes’
'sa Leona e somdeva

VIIL

Era uiio stupendo pomeriggio. Sulla terrazza
di una vilia, a poca dnstunza da Nizza, Leona,
seduta su. una' poltrona dx bambu, guardava il
‘mare! .

Avea attorno nella ampia ' polt'i‘ona cuscini’
'scintillanti di ricami'd’oro, di colori smaglian-
ti', 'una’ gran stoffa “orientdle’ era  'stosa 'sul
Ipunto della terrazza in cui ella sedeva. Tn-
{torno intorno’si ‘alzavano'dalld terra ‘19 pal-
‘me, i cacius, gli ‘clod, ‘gli' oleanmdri:'la” ghir~
landavano la arauearie : i geranii metteanc
fuon a 'miriadi”le 'loro’ stelle Svariate ¢ Yiola-
cee le" ultime rose si'sforavano e ‘cadeano la'

21 pioggia odomnte, attorno alle: pnme camelis’

sbocciate: 1e ' sereziate schlere de cnsantemi

g ralleglavan la vista,
“Lia ‘terrazza era'di marmo roseo: un leg—‘ ¢
i gero snelfo colonnato), ‘che ricorreva da una’

' pnrte di ‘marmo rOSeo gh scalini, aspers; “tal- |

yolta dall’ dequa sehimante’ 81 mére o che

mettean a ‘un’ piccoloseno el quale era an-
orato un bellissimo da 3
“Per 'tutto, d'qualche distanza, in tal giorno

st vedevano yachis.

Il sole era sempre: alto; per tutto 1'orriz-

zonte’ ‘ﬁammeggiava un riso'di fuoco: il mare

appena increspato dd’ Wn'zefiiro Tievé, pareva

. tutto un, folgorio, tramezzato di lisapidi tran-
vqmlh azzurri,
Leona era tutta vestita d| bmuco e auche in
‘ .capo avea un capello di feitro-bianco a larghis-
sima tesa,

1, Perla termzza olezzava un: profumo d’aranci,

,mare

/ :lqnga striscia di fumo nerastro, . |
i Allora Leona baoté le. mani palma a palma,
e sl alzb in pledl di seatto, . .

‘dalla spiaggia, Leona scorgeva <henissimo’la

riconoscere. a chi l’yaqht appartenesse. |

Vi avea passato a bordo, tante gigrnate in-
cantevoli, in mezzo a un yero giardinodi fiow
n, al suopo di. una musica, che ottimiartisti.
Bsegqlvano, o tra :gli splandori di. uno dei: it
ncantevoll siti che 1” universo. offra ai sogni
omo per ermrw, alla feligitd umana per

L yacht nppavteneva al giovane principe  di
Naresku

) Aveta visto, avete vlsto? — esclamo una
voca, ,"' “breve tratto dalla terrazza.

aparturu di glematidi, sporse la. testa ‘sorri-
Qenw il duca Anselmo

[ Ho .visto — rispose Leona, alzandosi in
pledl.

(Continua)

'tonomn funziohf' col massuno possibile dmen~»

‘ perchd alla fél'xbdzmne e al m.mtemmento"

ziohe annuale nel bilanclo dél!o Stato dei fund 5

{| sitd ‘@el rip6so’ festivo, iﬁér’ché ‘la" legge deflo !

inemente ad un pranzo di‘galy’ ddla Rect-_-

che si mescolava agli aeri sentorii salini del:
Pareva Leona osservare con molta atten— i
zione. i vari yachis, che.erano  pil; lontani, :

‘A"un tratto un yach! a yapore, il pit distante .,
di tutti dalla spiaggia, gettd in. aria nnﬁ.“.

sua bandiera, .altri ragguagli, che la faceano, '

E di sotto a un vero bosco di fiopi, tra un :

clamate sia da '

le cittd, dove banno sede le Associazioni cons

le, non merita il conto di tornarei sopradi,

Benché Zyacht fosse &, un enonme spazlo <
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1 giornali della capntale 8i lagnano colla’
Stefuni, che in questd flicontrd ha fatton’
caltivo. servizioy-distribuendo-troppo': tardi
Pestratto del"discorso per poterne dare unt
“pronto rmssunto. sy B Gty 0

i bty

“Ad ogm modo qua\cuno riusci a dlm::
due parole, che sono poco favorevoli, i solb
nuovo giornale La, Patria lg . riassume pidt
largamente degli altri,'e 'Opiniane rias su-
mendolo a sua volta dalla Pairia, scrive:

« Se Zanardelli si nattacca al Mipistero,
< questo sara il pegglore di quanti n'ebbe
« 1’ {talia dal 1878 in poi. » b

La stessa ()pzmone smentlsce la nouz:a

.di alcuni altri giornali, ché Rudinl sia stato
‘interpellato da Sonnino, Marchiori e Ple-
bano pet costituire un forte gruppo di op-
_posizione.

gt N

Anchc a noi, era noto,g_he questo progettq
“fidn ‘aveva ombra di fondamento; ma,dop
tutto, se le volpi, si .aggruppano. dapper
tutto, perché nen, pot,rebbero aggrupparj

anche gli agnelli » o

“Tornando ' pm al dlsccrso d‘lseo, nellay
zparte che rlguarda la ncostltuzwne del‘
“partiti, Zanardelli disse ‘che per riuscirvil
bisogna dxstruggere t centri,

i
Meno male che ‘r‘xovn‘ ha. detto; (| sogna!
‘ammazzare quelli che vi appartengono! |

30 o

101
Ombra di, Rattazzn plac til, i
Tu che traevi, lp tua forza;dalla‘qosmu-i
zione dei centri, cid che, peraltro non ¢ ha
dito di fate, n‘xolte volte; come-ministro, |
attiva ﬁgura. non ., vedrai..distrutta |
da un uomo .di coslpiccola levatura, come |
Zanardelh, l’opera tual P

1 Uw #r Oligil0s
1 cemrn furono .8pEesso; chxamau vandre,
ma ormai crediamo che al nome si -passa
dare una pit, Jlarga estensioner certoilwen-
tre predomina pill, che mai sul cervello e
sul cuore, i |

Benche i Mémonm‘b -diplomat‘z'qua‘ ‘Hotl

in-voce-di-organo 1&5 tetf
~ diplempzia, o nsipu@@scxa nza
osservaz?wnegbna(nata di® t}ﬁ’e idrnale,

dove si dice, che Roseberry informa. il, go-

verno. italiang, che l’lnghlltena non appog~

; rz’rex ebbe it Italia in caso di guerra. .
Che sia vero?

Qfonaea &el Regno

4l R«)ma, 22, — Smsera dopo e otto, lsn
. Sviluppd il fuoco nella fabbrica di ifiammiferi, |
della. signora. Sofia de Simone, in via dei Bar
stioni n. 5.
iUn operaio, abitante al. piano supenore, ifu Ji
1lr"pl]mo ad avvedersene, | Corse subite 'niella ||
fabbrica, e coll’ aluto difaltri operai tentd di

 Spegnere il fuoco, \ha gia 'si era comumcato |

a mvlte casse di deposito.
S vrgm furono avvertiti dal chxarore e dal
fumbo,

~Essi accorserc solleciti ‘'da piazza Rustltuccn :

seguiti da guardie e carabinieri.
1Oot ‘un’ora di ‘lavoro 1"ingendio fu 'dotato,

.Liallarmefu igrande,’ ma’ itYddnno’ fortuna-|

Lamonte si limitd a pocha centinaja di’ Nre 1

j— Imbrisini pibblica una l8ttera indii Jzzata
ar;u amici: delt comitdto radicale’per le’ elezlom
politiche in Italia, colla quale dichiara dr s
trarsisdal’oumitato stesso, sentendd il'dovere
di, declinare’ apertametite’ ogni’ reqponsabihta
per rgerti ftomi che! ﬁgurano nella lista del
radicali ‘appoggiata dal comltato. I

Imbriani aggiunge '« La Vel'a democr‘azna
deye: affermarsi'icon’'siceritd, anhhe a %rolte
¢ruda, dolorosa, altruﬂenh il paese non ue-
dardspiu ar Nlgssuno. »¢

MNapoli, 122,540 0ggi ally’ tarza ‘sedita’ddl
QCoengresso 'pediatrico’ soto continuate le d:scus-'
sioni suivmali eveditari den’ infanzia,

-Domani ha luogo' 1! ch‘!usura

Jdrsera i congvessistl, come vn ’annunzm,
rignironsica. banchetto nella"Sala Vega.

Brindd 1 illustra Prof. ])egiovanm, portahdo
un saluto alprof. Teddschi, triestino,

— Il treno f ni' 4, the parte da'Ayersh’ allﬂ
ore 5 30 del mattino, giunto stamane 'sul
viile ¢ Sglut’AntlmG' () dev:ato ' andito oltm
cosi per circa trenta metri.

‘Qltraja g grands’ paura rei vxaggxatom
qualche confusione, uon ai hanno a lamentme
gravi danni

Por l’opera prestata dagh operai che viag-
giavano, il servizio & stato subito rmttzvato.
Infattiztil ‘tréno /&'giunto in Napoli con un

“’1 - ‘?%%"’?8;‘? o

{1-consacra ‘al furto e alla mpma, per 1spmto
||'ai rdzza’@ per précetto’ religioso.

e

La plena Tl o scen;z;t'ﬁ

uche il cal e proseg!

3 —"A San Speraf e, il

stro prodotto dal ciclone & immenso.. Il paese,
d'tdolato e per meta distrutto. Ne'd-inpossis

bile Paceesso ;-il-solo-brigadiere dei carabinieri”
poté peuetra:jvi ajstento.

* St'patla di duecento vittime.

| ladri nell’ India

' Faccio di cappello a questi, benemeriti, ne-
mici della proprietd... - Nel beato passe ove
scorre il flume sacro, il divino Gange, culla
della trinde Brabma, Siva, Visnu - intti gli
stddenti di ﬂlosoﬁa del dmtto lo sanno -~ gli
uomini sono’ lmmoblhzzati in, caste. Dm sa-
verdoti, easta - lonni soit qut mal y.pense -
pnvxlegmta, ‘agli studiosi, ai letterati, ai filo-
sof, agll artigiani.., fino ai ladri futto ¢ & casta
-'cost per modo di dire - in quel poetlco
pakse.

Il pit recente cemlmento m iany ha con-
tato cold uli numero di 413 caste. "

Lg}assqpiazighi d; el afeori; ieBadbak [ i
Sonoria del Pandjab.e.dell’ Aoudh, i Molung|
(deli Beagala, i Ramosi di: Bombay, 'i ‘Korvak
del Malabar e i Karatchavandlou ‘del Dekkan,
tutti emeriti*sodalizi stretti in bise all’eser-
cizio della professione dei gatti, ‘costituiscono
“altrettdnte cdste regolan e mcou08cmt6 d@-
gl’mdlgem

i Ogni membro della bardd, brgoglloso deﬁ
‘BuA ‘professione 6’ el ‘Suo ‘titdlo di' Zadro si

i frAgistrati europei chiamati a'giudicare ul-

I 'euni'di‘questi degni professnomstl si sentlrono

Sy R

rispdndere ¥

— Noi apparteniamo alld’casta dex 1a;dr1

il nomirati Ficatelli, Di’'Legge o compagma
bella, non avrebbaro questo generoso ¢~
rag‘gml !

¢‘Invege a’grandé sorpresa di’ i
stava precisamente 'nel ‘fatto “di' non saper,
comprendere il motivo per cui veniva menb-‘
mata dagli‘europei‘ta loro ladrésca liberta... -

~i{gotio 'dunqie intiere tribl Jaggil, lin quel
paese felice, che rubauo per convmzwne ré-
ligiésalils | @1

Il Governo perd, vedendo adcrescersi un;
poitroppo labetlemerita ’corpm'azione, o d’al- |
tronde'ion “potendo  sopprimmerla, senza tra- |
sgredire ax.prédem dei bmmini, mteressati
fordstnolla ‘1
dinterndre’ le tribl' dei” ladi'z ‘in* qualche vil- |
ldzgio ‘vigorosamieiite sorvégliato da altri lddri
non meno autentich, ima dlsarton della santa
casta' dei‘padri loro...  t °

odQuivisridotti, 1 ladre non potendo fare. altro

(‘ che dérubarsi a' vicenda, hanno comineidto’'a

trovare che il loro mestiere era omai: deca=
dutorfed in'gran' ‘parte hanno ricorso ‘ad aitre
| industrie, continuando sempre &’ gloriarsi‘di
| appartenere alla casta'dei ladri‘ed, all’occor-

| renza, mostrando di saper tornare agh antlchr

| amori...

Receutemenfe, gl Indu ‘hanno rimesso in vi“
lgore un costume barbaro che era caduto i
| disuso: da ' oltre treat’snni; e il cui eroe, o
{piuttosto la vittinia, &' éstratto a sorte fra gli
lindividui componenti la casta, dei ladri,

| Allorché qualche flagello si scatena. su dl
juna regione dell’ India; vaiuolo, epidemia o
careqtla, lo si attribuisce alla collera defla dea {
,Mimmal e si cerca di placarla conjsacriflci. (|
Ed & precisamente; cid, che 'acgadde, isetti- |
rnmx‘e or sono, a Madura (India  meridionale)
‘le coloro che hanno preso V’iziativa della truce. |
{cerimonia, sono, a quanto pare, intenzionati |
a celebrarla ogni anno.
" Infleriva la siccitd. La vindice Dea voleva
1essere calmata e un « ladro» doveva prestarsi
‘per la salute comune,
! Migliaia di persone assistevano alla cerimo-
inia barbara i
i Un infelice Ku]len (Iadro) fa trasportato dal

| ttampxo alla plazza maggiore ove, dal mezzo

dl na pesante, e.massiceia canetta, s'inalzava
\lll'l{ll specie di albero mohxla, grossn alla 'bage;

la gima, .
Que§t0 alherq, lungo sedncl metn, aveva
alla eatrﬂmltgl superiore una plccola cars ruccola
{con una fane, .. . | .
‘) I‘prono pxantatl de1 p;ccoh ganpl dl fevro
inel dorso del, povero dmvolo e i ganeis’ attac—
*MI‘OHO alla fune, poi si tirg la cmdn 8 il Kul- |,
len [Timase sospeso. ad un alte7za di oltre quat»
tordlcx metri dal suolo, L
l La .cprratia fu tr@scmata mtoma alla piaz4a
rimg, @ quindi lyngo la strada a tre quarti.
dl ‘miglio e il supplizio, durd un’ora eiun quarto.
| Le meguaﬂhanze del guolo imprimevano allo:
:%um\o velcolo frequent| 505801 lu quali 1ende-

p\u dolorosa, dacché il forte gontlaceolpo d’o-
gm brusco scuotlmento, gli dilapjava onpnda-—
mnnto le carni aggangiate,, Y, P i

| Durante la torture, i! paziente contlrmb ad

ora appena di ritardo.

dglturo le mani per dare a divedere che il suo

a mezzgdl a 1,01 sepr‘&@gg.gdm allfidro yie
metro d{gPol J i

11 con anche nel b supefipre
.del flume e rigida fan presa o |

«'ﬁga- :

‘e ;Ghe andava sempre pitt, assottlghandosx verso
i

coragglo e la presenzu di npmto non 'gh

Allorcné la oarretta s: trovd al posto doude
era, partita; la-Divinita parve soddisfatta. La
‘yittima fa scaécam dalia fune, ma'i ganct re-
‘starono ancora per varie ore attaccati alle suo”
carni, i

Finita loperazmne, 1! fortxsslmo 1adro, per~
“gobe-la-piazza tutt'intorno, raceogiendo ‘mo-
nete in quantlta dalla_ piotd degli, astanti; o
sditahito Th! sbra, ricofidotto -nel - templo, pobé
liberarst il grappone dai ganci che gh marto-
riavano le cdrni. -

N. B. - GI’inglesi, ‘pente pratica, non'si cu~
rdno di queste barbarie ¢ non 'le' impedisco-
no. Invitate slcune autoriti affinchd proibis-
8oro (uesta recentissima prova, desse unanimi
risposero:

—- Sono 'supplizi, volontari noi rispettiamo,
tutte e libertd; ‘fionabbiamo' che' vederci.

1 buoni figli dx Jolin' Bull pensano’'a’ sprex
mere 'rupie d’oro © ghinee... Al resto ¢i pen-
smo un po’ loro. gll uommt delle caste!

LE AWENTURE DI UN SINDAGO

LA Ghlcago é atuto armstato John Heisel,
‘sindaco ' di'oBrunswickl,: il ‘quale’, < da ' pochi
giorni, ‘aveva abbandonato 1%ufflcio; gli ‘am-
ministrative la'sda propria famiglia; per’ fug-?
gire a Chicago fra’ le braccia della'bella’ . mo
-dista-Hattie-Ashby, lungi dalle-noie-rpolitich
e dal‘q ina] dej; d@mocraticr, m quah qeré non,
doveva 13 suh caﬂca.
. Un gigvinetto,"di nome Meredlth il quala
aveva pure messo’ gh occhx suila, gmzmsa
H‘attxe, ve, 0 2 scopnre chn l‘osse 11 suo ]
vale e, nq dieds 1a ‘notizia alla pohzm del Mis-
souri, la guale la trasmise a quella di Ghlca—}
go, © questa an‘estb il smdaco libertino e lai

$

i
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bella. modista. !
Il smdaco pem), grane ana sua posizxona
soc:ale, ha potuto essere messo in hbertz\,.

Wi purché :mpegnasse la sua parola N onore di!
i far ritorno subito’'in seno alla sua famiglia.

Quanto aﬂa sua’ modlsta, pon si sa real-
mente perché sm stata alrestata.

“fiuD Bl

»—-«mmw

UNA CANDIDATURA FENGMENALE

Nel Gazzemno, glomale della democrazm
veneta, di ieri 23, N..43, abbiamo, le;tq
per la prima volta una letters di~CARLQ
TIVARONI aiv suoi amicii:lailettera & il
programma politico-sociale di chi I’ha serit+
ta, in-alto di‘accettare’ la candidatura po-
litica“offertagli’ per il Collegio ‘di Padova.

1l Tivironi! fu logico e'conseguente pub-
bhc.mdo questo su0 programma nel Gaz-l
zetling)ciod nell’organo uffiziale della ides
mocmzxa veneta: difatti egli dichiara che,
ove fosse cletto, farebbe _parte alla Camera
.dn una sinistra costituzionale- democratica: e
| siccottie, “nella” prima parte- della lettera, il
Tivaroni, ifacendo: la storia. della tsna . con-
| dotia quando fu altravolla deputato e:sedetle |
| alllestieiia sinistra, dice che' ori’ questa
lestrenia ‘Sinistra st & divisa, egh, dmhlamu-
dosi’ delh sihistra costituzionale, Yiene lm-
phutamente a dire che Paltra non lo &.

Ma questo & affare che. non’ ¢i rizuarda, |
‘riguarda, il Tivuroni e pensi lui ad a“glu—
‘starsela i¢o’ suoi antichi amiei.. . .

Costituzione 0-non, costituzione, : ¢id., non
toglie che la: candidatura: politica: di Tiva-
ironiia Padova, di Tivaroni, che si dichiara
,dl sinisira’ dediooratica, per-not & una can-
diddtura- fenomeﬂ@le

Che cosa sia stata Padova, f‘noru, pu]m !
jcamente parlando, da nessuno & ignorato :
isécondo il vocalhiolario * TlV'xromano (lemrl
.JBachuqlwnP. del quale jl. Tivaroni fu, per

o

‘doya 8 sempra stata la rma'tplla della cony
sarterza secondo la verita vera, fu sempre,
lcome;.cheoché wne. divano,, [0/ ancors,
lesemplare asilodel buon senso politico, di-
quel'sbuon senso; i cher hatsempre ‘ispirato
gli elettori di-questo Gollegio, colla’ scelta |
postuiitetin'ogni legislatui®y di tomini, che
pveviio scrﬂ.to sulln loro“hundner‘a Urdmc
¢ Libersa)

Questa & storia, che nessun Gazzemno

U6 smentire, 1053@ anche,

osa, di.., buona  memoria, e del quale il
Tivaroni potrebbe, forse - darei qualche ins
formazione; il sangue non @& acqua.

EBZIONT. POLITICHE |

iparecchi anni, oonnboratore primario), Par|! |

il Gazzettino,

’ arlamento un vomo,
ohe aisempre comhattuto aceanitamibits,
fino-al-dispreszo~e~alla derisione, 18 l6to}
idee, fino a persegmtum,\cop irrisori, no-
mignoli, gli uomini pid stimabili ‘e pitiri-
“gpettati del nostro~partito. Non vi & dug-|"
que puX alcuno a Padoya che si ricordi,
dei bei templ del Buwhlglione. quando i]

@ superiore, carattere integro, era chiamato’
per derisione l'womo che ride? Questa, dd-
cendo di tante altre, per venire al pu)
sodo.

quiei tempi al di dloggi’ che ‘abbia potulo
trasformare da capo 4~ fondo il: gindizio, 16 |
tandenze di questo--Gollegio; ‘della nostra |

citih, fing a poctar” gugli: seudi chi ha sem-‘

prés-ostégglato “Uorhini e cose, 'ch'essa pre—
diligeva e ‘predilige?

Nulla:, &+ interyenuto; sono. mtervenun
bens); fattl‘deplorablh ed esemipi piu deplora:
bili ancora per deye r‘lcoﬁfermare quel, gij-
(dizio, per rianimare. quelle. tendenze,  per
stringerci tutti-ancora pilt forte’ alla vecchla
e venerata ‘Dandiera. .

. Ececo perché non possmmo deﬁmre altmJ
menti la candidatura:Tivaroni, se non uelle
parole: candidatura fenomenale.

Ma: tutti, i fenomcm .hanno. una causa
ed anche la candidatura di Tivaroni, deve
avere la sua. ‘Noi 1ie dxremo una, che’ cre-l
diamo vera, per quanto possa sembram un
puradosso

“iChiha speu.\lmente ¢antribuito @ g’endere
so}tant,o possibile, (perche ne crediamo im-,

possibile la riuscit) il.posare a Padova una |-

candidatorg  Tivaroni, ¢ quel mnmpulo Hx
uomini’ dell’ antica deslra, per; loro: natm' !

| fiacchiited: acoomodanti; ‘i quali non’’ pa«,

rendo vero di potei‘ evltare, ccm uﬁa mite!

| parola, in biion tempo.riferila, plistrali. di!
il o avversario, a ehi pilt previdenteliimet-
I teva i sullt aviis

CRONAGA DBLLA CITTA

delle- idee, t}en prmcipm
éccessivi da, quallo ‘professati, z,mdavano di-!
cendo, con aria quasi;.compuntas = No: sat '1
1 Tivarant st 6t mutato, <ed--ha ‘messo 'wolia !
‘acqua’ nél swb ving, = Iq \ghl modo s apdb
lentamente. lom‘lam%tz‘ﬂ 6. Livaroniie i sum
amici-non furono :0os}:gonzi:da non appro-
fittarne; I'idea che il Twarom sia veramente
un anacquato, i

‘Noi che conosciamo “bene il Twamm, ©

Piccoli, H'eletto. della oittd, mente quadrath[

Che dosa & ‘intervenuto d| grandmso da f

eFe intrunsigenply
© it 1l <€

7 Sette'il Mitiisters RUdiDY, come & noto,‘ .
furono nominati-ventisei Sematorf.
ezpqse alla firmd reale it nome del cbmm.ﬁ

le8sdndro- Casahnu :

Perd un illustre vomo di mare che allora

per amtche mnsue&udlm posismedal 1 intip
pensierb del suo amico il comm. Casalin 1,
8i permise osservare a Monza, che |l, _can-
didato / per il Palazzo’ Madama non gra
stato veramente: interpellato , *dubbioso
com!era che aspirasse ad una pitt attiva
ed operosa vita nella-Camera elettiva. |
( 1l dubbio parve fondato, epperd verne
 fatta da''Patérmio teiegraﬁca mterpellar}za
al comm, Casalinj’se avrebbe accettato,;
_Quel ‘carattere di ferro che & il comm.
Casalini non si lascid vincere dall’offerta
seduttrice , epperd ringraziando l’Auguato
Personagglo che stava, con s6mma com-
p|ac<?nza, ‘per. 8égnare la. di lui pomina,
nettameénte dichiard che credeva poter ren-,

I

deputato. .. ..

AIn segu)to a questa formale d!chxaraziane
1l dl lui nome fu radmto dalla lista dei
'Senatori.

-Quanti candidati ai poteri pubblici,f avreb- !
bero avuto. la virth di resistere a tanto i
yito? In questa scalata al, potere che. i‘
 massimi ai minimi, tutii tentano di dare,
quantl avrehbero avuto la virtl di prefe-
rire agli onori il sentimento del proprlo do- -
vere?

I COMMENTL

. La discussione,; avvenuta alla « Snvom» c1
dlspenserebbe quasi da commenti. ulteriori; se
non, fosse in, noi vivissimo il desiderio di;me-
strare. alla:luce del sole,quale e quantaisia-ja:
coerenza politica di certi uomini, iiqualidalla
_libera, discussiene escono a fronte bassa senza
_una ;parola; efficace. che, i, difenda,. senza un
sol womo che li protegga. . e
4i~Quando avy. ,Morelh, abbaudonando ll ,suoi
posto. di-Presidente  della  « Savoia.», dovette
per,dl.volo degli.elettori proclamare a suo sug-
cessore; Pasquale; Colpi,. forsenellt anina‘isua
indispettita nom avrd provato il sentimento
della realtd, scheiin quel supremo istante gli
si.dovea; affaceiare.

sgo al dispetto,,ma ' quando; t_utto iili; passato
- recente e remoto, ~ avrd portato Jarga mease
di ricordi.alla;mente;; Alberto :Morelli:deve a~

che-non “abbiamo nilla - tubt’altro ! - dj
personale contro di’ 1u1, non, gli; faremo il
torto. di credere ch’egh abbia: mutato: nei
crediamo che ilesuo vinosia Sempre! puro-
la Gazzetta di'' Venezia; I’ altro glomo, lQ
chiamaya’ purissimo, ma. non @ il vinoi che
possa. riascire, gradito al palato. degli elet-
tori di Padova:

Ii Tivaroni’'d altronde ci aluta, cnl sS40
programma, politico-sociale, a rafforzare. il
nostro ragionamento -Beli-si dichiara:prima
di ‘tutto' di ‘sinisira: damocratwa, non riny
zia all' irredentismo, perché vuole l'mtegn it
della-patrig, e.si-sarcosavyoglia dire, e pa:

 trocina la progressivitg dell’ ymposta.

B questo il Tivaropi; mutato, il Tivaroni,
che ha messo molta acqua nel suo vino,
come; dicono, gl’ nuenun 0 gl’ mteuss-m 2
du'lo?

- Qui l’nmpulso deI ragionamento ci ponta
pex‘ ivia ‘nélurale ‘ad allre ricerche, ma sx
|ranno brevi. ! -

Potremmo ‘ad ‘instar del quqndam a Bnc~

: chlglmnen verso di noi, azzardare il sup-

'posto che la_ candidatura, Tivaroni sia una,
ieu}anazione della ..., pardon, di Villa
‘Ruffi, e che qualehe gros.bonsiet, non im<
‘porta se di. sinistra: o di: destra, cerchi di'|,
J|ifavorirla per ricambiodi‘servigi‘in qualche!
laltro i collegio; mal siamo ‘piu“discreti, ed’
| mequa - in howa' henché ne sappramo dx
bélle. :

Certo & che il rltorno 2llo scrutmm uni-
inominale non ha ‘cancellato, quasl per. in-.
ccantesimo, titi i vizi dello, scrutinio, di lista
lhe 'ha lasciato nel corpo elettorale, ma |
specialmente nella falange dei maneggioni,
uno strascico ripugnante, che seuote la fede '
nella lealts degli. uomini e nella fortUna
"delle; coge: 1

Molte:di’ belle; ne 'sappiamo, 14 ‘confes:
‘siamo nello slesso tempo che non: avremmo
mait‘creduto ‘di ‘Veder ' portata nel collegio’
di’ Padova’ una” candidatura Tivaroni, Por-,
tata “dagli anl, questo &i capisce, ma supi-
pamerite: tu\lemtu, o hassamente usufruita
dagli altei,’ questa non I’avremmo credula

mat,

ver, provato ;jl; senso dell’oppressione sottn;ila
gravezza di questo presente, ch’egli dj. sha
mapo ha creato a sé stesso.

,Perché, nessuno, lo; ha. assecondala. nei suoi
,sforzn 5 percha.eglt stesso. si & trovatoinimez-
20 a cento accusatori, senza una: solaivaceials
zata.in sua difesa, e si & vyeduto demolire guel
seggio sul quale per tanti anni egli era stato
condottiero vittorioso :di lotte -politiche:

. Ma, ja colpa fu tutta sua: oratori: dell’As-
semblea, Jo hanno dimestrato colllevidenza:dei
fatti-onor. Maluta e gli avvocati Moro e Stops
| pato, i.quali, ricordando P’antico, loro compas
gno di fede, il forte campione delle piu tem-
| porate idee: politiche, séppero colla forza dei
 raffrouti dimostrare ch’egli, scordando il pas-
isato e le tradlzmm, matura nella maute 1’1den
| dell’evoluzione. .
Evoluzione -politica nel piu -completo: senso’.
\della parola, evoluzmne, che si dimostra cai o
| fatti pilt recenti, col contegno attuale verso. il
|possibile candidato, di parte .moderata; ayglu~
{zione, che-?s sna’ fra. la '« Savoia » od il suo'ex
Presidente’ il pil assoluto dismcco negh indi-
rizzi e nei fatti, i
Ma ci0, col : rammarico:nel jcugre, gli si a- .
|vrebbe perdon.\to, se egli avesse saputo stac-
icarsi da solo Senza ‘inopportune dimostr’azmm %
iin epoca inopportuna. ;
| Egli invece ha voluto valersi dalla Sua po-
\sizione: {don- lento’ 1avorio eercdva i tr avolg'ere
{dai fondamenti quest’unica societd politica pa~ -
idovana, che, rispetta 1! immutabilita] delle sue
ildee card;nah, con! vera arte od accortessa

1 zegh yolea, condurrestutto il sodalizio:ad una

gmeta che non. ara quella: che gli- statusi socxall
dastinavano.

E se le vigili scolte dex nostrl amlol ig piu
di tutto, se. .nn.inconsulto pensiero nonigli a~
'vesse, suggenita laifamosa letterasdella quale:
da ultimo egli si rese verso: il.nostropartito.
colpevo]a, forseMorelli -ayrebbe potuto rag‘
giungere il suo fine, ;
. Perchd - Lha detto llavv Stoppato @' noi lo
rlpenamq - Alberto Mprelli sapevaiseguireuna i
classe sogjale;melle;smodatet ‘aspirazioni-e rac~.
cogliava, gosti attornoca 58 gli ' amoridlessa,
senza portarle; in veritd. che voti plamnici ‘a
oui si tende;in ogni. 8e¢olo,

Non cosl, 1 sepurg al: Morelli clb avY0880 Te=:
cato fortuna, non cosi .egli; Presidente della
« Savoia» avrebbe dovuto fare,

qusigenza, ebbgne: noi cn' i

e,

A Voti tnanimi il ' Consiglio dei Mmtstn,‘ i

“CoMe- oggl, era al sommo del potere, ec}'le i, "

der maggiori servizi al suo paese quale

.+ Ma quandg la; riflessione avr.). ceduto ﬂ po- i



" Ohd se?a mente ed il cuore ﬁugoerisconu ad
gni womo i propritovari versa la clasep ta‘q?}
{ diseredatl, ben altrimght} #d; essi-y i provielle,
.;lsenza titillarne le passionl s maveay
% Ma dalle mani i Atberto Morelli le redint
A;*del)n. « Savola » sonocadute e a racgogllerla ﬁfu\,
{ichiamato Pasquale Colpi (Jat it
§, Pasquale Golpi, che. oftanpe . il voto | iquast,
%mnanimo dell Assemb]ea, come 8egno ievidente;
;ﬂi protesta.contro,l'operato ® le mlré di Al-,
~berto Morelli,
V’ Questo @ frutto de!l’ intuito, papolnre nell&
tsitunzmni politiche, questa & una, g;ustizla ben;
ﬂllta, ‘che, condanna mrevocabxlmente nella stosh:
‘rin polltlca d’un paese e in faccia alla co-

Not, non eappmmo .che cosa .slberto Morelh
_sard per fare; noi auzi non ¢i curiamo di sa-
3 perlo. t
& Gi basta soltanto ponoseere chq 11 vato dellw
gix« Sayoin » ha suonato per Pugmo, a per. 'ele-
(meuto contmrm aghi, smtut\ somah, YOrremo

“dire, sfratto e destltunnne Il Comune
m«-——-f-‘—

COLLEGIO DI. VIGONZA ;-

Mentre {I2amico nostroy il “eomms Ades-
sapdro Casalini si era_measo a disposi-
" zioneuidel:, Comitato. ‘degli 'Eléttori' del” 1°
Co]leg)b, che gli offerse [a candidatura, da
Lu} qcce‘ttata, mentre vo!eva ud le,sSl\pre-
semarss JPEL., svolcrere il sup sprogramma,
per; |l passato: de!l’ 'womo mtegerr\xmo
uno indovina 1mpror~tato all’ordme, alla,

<hy

og "
libprta, ‘alla forte finanza, alla sagg‘la am= 1.
m:pns!razmne, ci yieng . la; tristesinotizial

chg ieri. a  Rovigo fratello _suo,
mﬂlvw .

id naturalmeme gl’\m ed\sce d\ fare
qudllo che. &gl sentiva obbhgo di fare
subjte. g A
~ Speriamo che il dlffenmemq saré blngve
e che glisElettori-avranio’ “motive di cono-
%cege ed apprezzare 'uomo ¢ &e\)s;pq1 x;ieq
nor} appena il consenta la gravnssnma per-
ditg che ha subita, per la quale mandiamo
‘vwfssnme & sincere’ cbndoghanze a Lu: ed
alla‘ Famiglia

—"Uqﬁlegio di"Pioye.Conselve; - '—r Qg i 3
Padova si- sono:.rqctuaaxtf pii che 7essauta
'ﬂ.imumelettorl del Gollegm di ‘Piove Conselve
- proclamirono la candidatura del loro antico
‘Deputato Leone ‘Romanin:Jacur:
- Non, oceorre, dire. guanto-noi auguriamo per
wuna sp! %endlda. riuscita, di cuj non dubitiamo:.
La xgante e i meriti dell‘on. Remanin-Jacur
sono lafeaparra per i'elezione d’un nomo che
non haﬂné pub avere competitori. '
% ——n—-\.,,,.o.,-.a—-—‘ A ]
eglo Dolo-Mirano. — Attendiamo
con vero interesse il discorso di ‘Ferruccio

mi e n(é].me particolari/ee neiannunziano!l’e
sito splqndldo, del ,quale,
egregioge forte co Lma venezmno
Qolleuw di M(mtehelluna — iQum a
candxdau) sicproclamal il dott; Pietro Berm

0 nella Camera colla passam lagxsl.y-.

tura il gertolml si @ acquxstata grande..fama,

e grnnde onore. Ky i

Ora dalla ud. rislezione nessuno dublta 1n0i |

1o augumamo di yero ocuore per il bane del

paese. . & .
Collégio. di Oderzo,. —

i

Wlentizo Ri.

lo tlenegsome Su6 primo vanto comp sua pt‘
ma glopia. 4 . ¢ :

E Valgnlino Rizzo, memta tutto llamore del :
suoi eletfori, parche coll’attivita, collo studxo,
coll’ingagny sicnl oaratteresoglitha saputo cons
‘quistare una posnzxune pohtxca emmente ed in-

sidiata. s
q llegko di; ,Bassano — A Bassano si,
& per:la riuscita‘del ‘prof. @ttone Bren:

t ri, elemento temperato, ben .,noto, @ ‘per i
sfloi 1avdri stterari‘e storici e pe!‘ Ta sua fle-
rgzzn politica. 1 (i il
g Havper: competitore ltra’ spxccata mdlvidua-
IL 4 politica del medesimo partito. |

dé riuscita: nella lotta anche noi saremo ‘zpet-
tatori e null’altro.

S

\

0T

!
3Abblamo da Oastelfranco \}eneto 23 ti R,
Questa mattma alle  ore {dieci,. mel iteatro
 Favero, il: Comitato:: delh Soczeté. Ordmem
Bpapiesio; Binalial-d ¢ unl pubblido i}\i % i
sﬁno, pmt,lamb all’ unanimita, candlﬂa 0 OO]I'
| tmn per il collegios diy:!

i slghere di Stnto. :

T Gonqorso,
aperto ungeoncorso, per esuml ad un po-
assistente nella Ghmca ocuhstxca dell’U-
it .di.Roma.

concorrenu dovranno pnovale dl essere
£ auream in medxcnm (£} clnrurgla nell’ ul~

fllcio & rembulto con \’annuo stlpendlo
540, con: la deduziane delle nitenute pro:

i con qu;xiqnque altra caviea negli ‘ospedali di

| Uuiverslté, mon’ pit em. del 15 novembre.

,d,agh studj pajy mghtal j Studenti ammesm al risl

. dolla, morte. del cay. don Luigl Protti dx

‘I'noti che lo onoraronc di lgro anjgizia; uomo |

Iascm"xmdelore 1o fa~di-
S

Macolg, a suoi elottori, Frattanto telegram-1°

o
. .congratuliamo coﬁ'g il

y scovu, chq ha benedetta la, nuoya Chiesa.

1]
720 6 ﬁ@qand:dato di questo Go}leglo, il quadei}id

“ialy &

| Egli & per.cid che Lol tion: voghamo fare voti | !

Gastelfrapea Wenato. il |«
i comm. Giandomenioo conte Tlepolo, con-

L’ 8 .teq;% n;nage to otto-
brq,ls e_”nott? sse uccessi-
vamen , fino a ilua, annl, por Iode olp- ser-

.nﬁs.. p?ro, 1’3bb\tgé aftabitares’ d’brrmre nella
iedmerd nat; linica stessa, per
{rayHTsL” ‘ﬁr"o‘)ftﬁ\sa\zﬂq& “%339 gssnsﬁanza dei ma-
lati duraite s’ tlottas +i0'E ailnihali

ol dd 5 80 ¢4
dovmnn

B ity 8pt. 60,
ssere pregqnfatg niJ l‘{ctforato della

/Lo Croce Rossa ' Italia i,

In una rbcepte sqdut ( ql)q Commlssmne
militare della: Delegaz!oue xungherewe il ‘mini-
stro della ‘guerrd’ si dlchiarb pronto a permet-,
tere zil}a Societc\ della « Croce Rossa» diy \pran-
| dara .parte. alle ‘grandi “manovre, 'conforme-
mente alla moluzmne votata dall‘ultmm Gou-
‘gresso mternanonafe per 1a’ pace  tentto ‘in
Roma.*

. La Commissiona approvo poscia il bilancio
straordinario dml’eserﬁito.

- Clortiftoati d
o} proregato al 3l dlcembre il tempo utile
di presentare il c rhf‘cp,to di prgsegmme}ltoi

la ca-

tardo, (Xel serwizio e pard militari di
tagoria della classe 1872, | ‘
nostn studentd, i*duali si trovano, nelle suac-
connafte condi ioniy iy,
g O DSEREEE § n\\i! | 4

WU saeerdotexpatn'iokta. 3 i
‘A nofidobbiamo pufblicara | h). notizia

Lotigarors. 1 .
gv&va 69 anpnj.

rese; pagto a§mov1men i uel‘ riscatto na-
zionale, e“subi prigionia ngne .carceri. di Pa-.
. dova e di V(aneam, anhé xtradotto nella for-
tezza di Josephstadt in B;emla, passd quat-
(tro anni tra le catene, aando compagno di.
cella Alberto Cavalletto. Psso 11 resto de’ suoi
{Rnni:yiaggiando; serivando) spesso in verso. e’
mantenendo buoni rappnrté con’ taluni uomini |

-dianimo- i, bubhb,
mtmlm es Qa‘ il ﬁowgialgto det paese

ke T
;‘!I Vmon{\arl dlﬁun an';(;

1

§

Jin una cireolare ha ordtnato il congedamenteaf.Renditasentan

dai ‘volontari' di' un ‘anno da oggi Juvece, che'

da\ 1 novembre. b o 7"’
% *

i bcuola Supeviore di Gomméwio
in Venezia. =
. Siavvertono gl‘mteressatl che, : m causa delle
prnss;me elezioni _politiche, gli esami dy‘gmgu
gione e quelli prowam o di rlparazm}l?% @,
rlmandatt al giorno 16 novembreip. v. e che
iarantio la lezioni ordina-
B a'non sard tollérato ritardo a frequentar:;
ileise non regolarmente giustificato da fede me-

dica .0 da, qbblighi. di servizio militare.
»

b AL Bassanello 1 e
w»Ien al Bassanello ¢i fu tutto il dx festa ed
allegring ono s
IV, parroco " Pasqualing sm‘ndenqe per aver
dondotta a, termina l'opera alla quale ha de-
dicata o suatvita, accoglieya ierii S. E. il Ve-
V4
.5, noj, auﬂurmmo a . questa geptlle borgata
]\Pﬂd()\'a ed 2 quel degno sacordote, che &
',narloco dou Pasqualint di veder preqto
atltimatotils tempio, al qualé si sono dedicate
siopte cureie;sehesha offerta prova di, tanto,
disinteresse e di t..ntn amore fra quex buoni
concittadini nostri.

‘Bolletﬂnq
degﬂ oguattiftrovati
polizia urbana’:

3 per la prima volla

Un, bwluntto i, Statpe
(U dnello {dPobo. Vo
5 i1 Rer: a»vsaccmda qglla

,Unwp(mtamnnete abn" pnchvg:ﬂnteslml
Un \ugl\etto del Monte' Wi eret;\

—m e

bTAJ‘O (JIVILh. UlaPADOVA

jul
Bollettinp del 20
Masehi N. 2 - Fummine N.f0;
NI. gnolutto {sidoro lh Antnmo c’1|ZD 0
con Hossi Glovinna di Andvea sata, &

l.

) tdepokltatx all’ ufficio i’

B

i Natale casalingnt
.MOR'H. - Liovi l‘u"cnm dl Mmo molug,mw anm ‘Ab
o) o jianing
Pe hm Giovaong fu. Anmmo anni 70 ncbv ved.
. Aebambing del P L. di Padova.
1 Sveto 'Vinconzo 'di, Samuele anni 2l fncchmo celibe d
_V(‘ncnd. i :

no SR

Llasione curaliva detBmulsione Scott

nelle donne clorox anemiche e nei bambini

serofglosi opaehitici éipronta e positiva.
(Guaxdax‘m “alle falsificazionti o sostituzioni)

Mi piace potervi dichiapare che I'Enuuisione
Seolt dii fegato’di metluzzo conipofosfiti-di
calce e soda & di non poea utilith nella pra=
tica, Somministrata nelle donne cloro-anemi- ‘1
che e dengtn ite per. affczlom uterine, ha cor:
rxslgoato pi namente. | Z

or il ‘suo’gustoriesce: ure accettabxie ‘al
‘fanciulli, e ‘periquesto credo molto utile con-
sigliagla. nellajouracdel linfatismo, della scro-
fola e della rachitide. ,
i * Ronia, 3 genbaio. 188
28 Deit. GlOVAN\I! MANCIN\

| questa citta,

Queqta nqtizm fnmecd gfadna a'mom dei ,,g

AT ID

S' 4}
Si annunzia che il ministero L ‘Buarra

13 Bavruro "Gioachino di’ Ium lacchmq con} Tumhol.l Maria |, ; k,

della decorsa’ nutte derti‘

i e R v e

QUESTA NOTTE

WA ST R IO
ella. — Furtl & ladro

II. FATII'I)

‘”OOOOMOWOOQ“WWMNOWWW

La Compagma dl _-Asswurazmne

SRHEL o1

%{;M Ronteﬂareﬁlm‘.
o areii Vrpmgflfdibxﬁo*ﬁéifa
b in via-San Gaétano un
draiato sotto i1° ori;ico

Barto Lazé&\‘ré Luigl' Vitto-

spéc?:?w

peggmr
uomo, che dormi

Quest’ uomo ra
vio, che app\mto a iga quella -vqu

Kqiblie the si capisce, egli aveva ;bévntq n
bicochisre i pm ® preferiva al i\etts il marcia-
piedi

W A odadrd

due buone lmm v1563 ‘f"dnmo dors’

mlente, gli s avvicmarono.ed_ogqrya’gq chier

Lender _‘gh portamnn via quegl; oggatti, che
hannd i valore di 60 lire,

Ma certe guurd[e di cittiv che gnungevano
in quei pressi, videro tutto e vincorsero i la-
ladri, i quali correv" 10 viaAa gnmbe all’aria,
«,he ll’ diavolo. se ”x i

L le guardie dletm, ['no A tanto che fu pos
_sibile prenderne uno, il Fajan : 1” aliro si &
fatto. uccello di besco ;

;81 moti, che gh agentl lmeguendo il ladri
spammno anche. un colpo. di rivoltella, che
furge nnpnurl il Fajsm, il qusle non-trovd mé—
io che di farsi arrestare. HOS,

“Un bravo agli agegltn ad uu’ augrlo ali‘egre-J

© le, traccie di altro delitto

Percbé cousta che! al Portello wm stesso fu
commesso appunto un furtt;ddl q\ia]a "§iora?
donu colpevoll’ i medesimi ladri,

stro intelligente reporter, al \Porhello‘. »fox'se
domam oggiunger remo qualche ¢osa di preciso |
anche fu questo proposito.

P.8.Ecco i partieolari del furto al Portello:

Ieri sera circale ore 8 in una,casa, abitata
da un operaio, due individui penetrativi nup-:
pero un salvadanaio incastratojnel muro ‘ru-
bandovi il contenuto, ciod circac80tire.

Una donm\ coinquilina del derubato, vide i
due ladri f‘uggme 6 dietro mdiqgnom €,6000:.
itatt avati l’automé di P, S. crede che sieno
eragzeute i"due individui sopra nommati

157 S AR R

TELEGRAMMI Dh[.LE BORSD

22944 wiih MMMYRIM &
.Roma 22 Parigi 22

| Renditacsontanti  osmynzotRendita feogs o “W.Zs‘

Rendity - por- ﬁnu "“.TB 90 dem 3 0(0 pexp 99,25

Blnm or am 106,18

¢ 9299

3' s‘ o ra; 28, 1

l “oa1ar6°T"

ngl a mesl ; Obbli ba:de oF RB,bU
Londra @ hienih 4 ‘&, 4 Cadih x bl

Milano 22 it Rendita tnroa Q! Ui

Rendita it. contanti 95,92 {Banca di Parigi ﬂza,as

/ “1]5 91 || Tunigine nuo¥o - AR
,ﬁalon Mq%?gem» u«irh: Rgiziano 6:0f0 = *50% 8
Lanificio’ Rossi 1120,~ || Rondita ungherese. 95,28/

Cdtsntficio Cantoni 868,
Navxguzioun generals 318,=

Rendita spagnuola 63,59
Banca gconto Parlgl 218,

| Raffineria Zuocheri 243,~— || Banoa Ottomana “H98 et
| Sovvenziont o Gmllto sFondmna 1118,
ociatd Voneta 34, || Azioni,Sgez A4 =
Obbli?mﬁbm‘ 901 jallti 'Azmrr?ma ma &

. muove 3 070 292, Lotti turchi 2,50
Franeis'a vibta' 108, 85 Ferrovio meridionali 038 15
Londra a 3 mesi 25,96 || Prestito russo

Banea di Torino Mi,=

7iDa Campo Vmpiero ci’ g’xuuga la notlma che

dopo.lunga se; straziantexmalattia ceg m'qwax

*fermezza cessava di vivere nelle pii lore!

deliigionnol 23 Ottabra; @67 anm il sxg.
Hranco, |(l

BN IEY vedova 4l figlio ed alla nuora mandlamb‘

Je; nostre pilt jvive condoglianze.

Ringraziamento

#iipi Gastelbaldo, 120 allohres 1898,

La famnglm Bertoldi profondam: nte addelo-
rata per 1’ irrepargbile perditasente.ilibisogno
di reudere pubbhghe grazle per. g espressione
spontanea ‘di sinsaro’ affefto “manifestato al-—
I’ intero paese; pdif amicijtutti neli rendere. pitt
solenna I'ultimo, tributo alla salma . del tanto
adordto estinto e ‘chieds’ vania delle involon:
Jarie.. dimentipanze )ucmbe uel d.mm Loans.
nurmo

nuéwg “ﬁgg“ ’

eon’ 1a ' massima (migenza qaghung
layoro, in breve tempo ed’ aprezat

vafl b psyald

b ’?}"S“%%%%*

gll aveva catena ed orologio, senza altro at- |,

gio deleguto ‘Pisciottdy che ricerea il fuggmvo i

Nof per itiformareci, ,abbiamo’ mandato ll no- I

Y

dotate di cpqmctéd ﬁéérve ) t},hn, mqqmne

della ‘pruda

Thiy i.'fj »

8 wap
a‘.za dei Fmtfi N. 547

v’

n

Nostre mformdimm

" IL DISCORSO ZANAﬁDELLI

Decisaments 14 fituna non arride
agli atti dei ‘mifistri e dei loro amici
durante questa i mpagna élettorale. :

La Relazione Giolitti & stata come
abbiamo. detto .appens, un insuccesso
assoluto,, ' |

Del diseofso Pelloux parlano male:!

Un gmrna]uocm di nesgun conto,
ma celebre per lo sue nnﬁi)ertmenge”
diase ng dl.dquestox,d;saorso noi ab-
‘biamo p un_giudizio  partigiano.

Era tanto Poeo partigiang quel giu-
d zio, chie’pérfino, qualche organo no-
‘toriamente’ mmxstehale giudicd il .div
scorso assal pit severam ;;te di nef.

Tra gli altri, anche il Popolo ‘Ro'
mano neshaettotpatrole, che prad
sero”a Romia una grande impressione

Quella Qx‘odotta 0ggidi dal discorso
‘pronunziato ‘da Zanardelli ad Iseo . @
oattnvnsmma.

¢ Dopolaver detto; mélla pane “poli-
tica' le solite' hanalita, nella parte fi-
nanziaria_espresse opinioni) assurde,
‘date le condizioni della fmanza o del-

3

ara, ndo r ehezza; ma 1Lrlcch1 80N .
a; oﬂ eiim sé!n molti; con questa 1aea

o

; "I‘éx}“&r;o.
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